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DISPONIBILE IL NUOVO MODELLO DELLA 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA UNICA (DSU)  

Ccon la presente desideriamo informarLa che, con il DM 31.12.2019 n. 497, pubblicato nella sezione 

pubblicità legale del proprio sito istituzionale, il Ministero del Lavoro ha comunicato 

l'approvazione del modello della dichiarazione sostitutiva unica (DSU), nonché le relative 

istruzioni per la compilazione. La DSU è una dichiarazione che contiene tutte le 

informazioni di carattere anagrafico, reddituale e patrimoniale necessarie per il calcolo 

dell'ISEE e per la richiesta di prestazioni sociali agevolate. In particolare, occorre 

presentare una DSU MINI per ottenere l'ISEE ordinario e richiedere la generalità delle 

prestazioni, mentre occorre presentare una DSU "estesa" per richiedere particolari 

tipologie di ISEE. Il dichiarante può scegliere di presentare la DSU in modalità 

precompilata se è stato delegato da ogni componente maggiorenne del nucleo ed ha fornito 

per questi ultimi gli elementi di riscontro reddituali e patrimoniali. Per quanto concerne la DSU in 

versione non precompilata, l'interessato dovrà presentarla all'Ente che fornisce la 

prestazione sociale agevolata, o anche al Comune o ad un centro di assistenza fiscale (CAF) o alla 

sede INPS competente per territorio. Il richiedente la prestazione agevolata può comunque 

presentare la dichiarazione, in via telematica, direttamente all'INPS, collegandosi al sito 

www.inps.it. 

 

Premessa 

Con il DM 31.12.2019 n. 497, pubblicato in data 7.1.2020 nella sezione pubblicità legale del sito del 

Ministero del Lavoro, è stato approvato il nuovo modello della Dichiarazione sostitutiva unica 

(DSU) con le relative istruzioni per la compilazione, necessaria per calcolare l'ISEE (Indicatore della 

situazione economica equivalente) ai fini dell'accesso alle prestazioni sociali agevolate. 

 

È possibile presentare la Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), a scelta del dichiarante, 

nella modalità già in uso non precompilata ovvero nella nuova modalità precompilata. 

Inoltre, in relazione a specifiche condizioni è possibile presentare la DSU utilizzando il modello 

"MINI" o in versione estesa. 

 

Utilizzo del modello MINI 

Come evidenziato nelle istruzioni, nella gran parte delle situazioni è sufficiente compilare il modello 

MINI, costituito: 

  dalla prima parte del modello base (MB.1) e; 

  dalla prima parte del Foglio componente (FC.1). 

 

In alcuni casi, però, il modello MINI non è sufficiente. Infatti, a seconda del tipo di prestazioni 

che il cittadino intende richiedere - o delle particolari caratteristiche del nucleo familiare - si 

rende necessaria la dichiarazione di informazioni aggiuntive. 
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In particolare, il modello MINI non può essere presentato quando ricorre una delle situazioni seguenti: 

  la richiesta di prestazioni per il diritto allo studio universitario; 

  la presenza nel nucleo familiare di persone con disabilità e/o non autosufficienti; 

  la presenza nel nucleo familiare di figli i cui genitori non sono coniugati tra loro, né 

conviventi; 

  l'esonero dalla presentazione della dichiarazione dei redditi e assenza della Certificazione 

Unica o sospensione degli adempimenti tributari. 

 

In tutti questi casi deve essere compilata la DSU nella sua versione estesa. 

 

DSU precompilata 

Per quanto concerne la DSU precompilata, si premette che il dichiarante può scegliere tale 

modalità di presentazione se è stato delegato da ogni componente maggiorenne del nucleo ed 

ha fornito per questi ultimi gli elementi di riscontro reddituali e patrimoniali. 

 

Si precisa, inoltre, che la modalità precompilata è possibile per un periodo di sperimentazione 

solamente ai nuclei familiari che presentino una DSU all'INPS in modalità web sul portale 

dell'Istituto. 

 

Operativamente, il dichiarante accede alla DSU precompilata con le funzionalità rese 

disponibili all'interno dell'area autenticata INPS, utilizzando uno dei seguenti sistemi di 

autenticazione: 

  credenziali dispositive rilasciate dall'INPS; 

  credenziali rilasciate dall'Agenzia delle Entrate (questo sistema di autenticazione non è 

disponibile durante la fase di sperimentazione); 

  identità SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) di livello 2 o superiore di cui all'art. 64 del 

Codice dell'Amministrazione digitale. 

 

L'accesso alla DSU precompilata può avvenire anche per il tramite di un CAF delegato 

sempre in modalità telematica. 

 

In seguito, il dichiarante compila la DSU inserendo solo alcune informazioni che vanno 

autodichiarate quali i dati relativi alla composizione del nucleo ed altri dati non 

completamente disponibili negli archivi amministrativi (ad esempio, la casa di abitazione). 

 

Con riferimento a tali dati, al dichiarante è data la facoltà di richiedere di precaricare le 

informazioni contenute nell'ultima DSU presente nel Sistema informativo dell'ISEE (c.d. dati 

precaricati). Per accedere alla DSU precompilata sono richiesti: 

 l'inserimento, da parte del dichiarante ovvero dell'intermediario delegato, dei c.d. elementi di 

riscontro che verranno sottoposti al controllo preliminare dell'Agenzia delle Entrate; 

 la compilazione dei modelli MB presenti nella dichiarazione. 
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I dati autodichiarati (compresi quelli acquisiti attraverso il precaricamento), nonché gli elementi di 

riscontro inseriti, sono poi trasmessi in via telematica al Sistema informativo dell'ISEE che, a 

seguito della completa e valida ricezione, richiede all'Agenzia delle Entrate l'esito del controllo 

sui predetti elementi di riscontro.  

 

In caso di esito positivo, quest'ultima trasmetterà all'INPS i dati in proprio possesso, c.d. 

dati precompilati, che costituiscono l'oggetto della precompilazione. Tali dati precompilati 

devono poi essere accettati o modificati dal dichiarante che, inoltre, deve indicare gli 

ulteriori dati del Foglio componente che continuano ad essere autodichiarati. Solo dopo 

aver espletato tali attività, l'ISEE viene calcolato e reso disponibile. 

ISEE specifici 

In alcune situazioni (ad esempio, prestazioni socio-sanitarie, agevolazioni per gli studi universitari) le 

informazioni raccolte consentono di calcolare ISEE specifici che meglio rappresentano le 

particolarità di tali prestazioni e le caratteristiche del nucleo. 

 

La DSU assume quindi un carattere modulare, perché non è rigida ed identica per tutte le 

situazioni, ma è strutturata su più moduli, ed all'interno di essi su più Quadri, in base alle 

informazioni che di volta in volta occorre fornire al fine di ottenere ISEE specifici. 

 

Con riferimento alle istruzioni allegate al DM 497/2019, si precisa che non vi è un unico ISEE 

ma, oltre ad un ISEE "standard" o "ordinario", vi sono i seguenti ISEE specifici: 

  ISEE "Università", finalizzato all'accesso alle prestazioni per il diritto allo studio universitario; 

  ISEE "Sociosanitario" per l'accesso alle prestazioni sociosanitarie, quali l'assistenza domiciliare 

per le persone con disabilità e/o non autosufficienti, ovvero di ospitalità alberghiera presso strutture 

residenziali e semiresidenziali per le persone non assistibili a domicilio; 

  ISEE "Sociosanitario-Residenze", relativo alle prestazioni residenziali, quali ad esempio i 

ricoveri presso residenze socio-sanitarie assistenziali o le residenze protette; 

  ISEE "Minorenni" per le prestazioni agevolate rivolte ai minorenni che sono figli di genitori non 

coniugati tra loro e non conviventi. 

 

Infine, è possibile calcolare un ISEE "Corrente", ossia aggiornato ai redditi e trattamenti degli 

ultimi 12 mesi (o 2 mesi - da rapportare all'intero anno - in caso di interruzione dei trattamenti 

previdenziali, assistenziali e indennitari ovvero di lavoratore dipendente a tempo indeterminato per il 

quale sia intervenuta la perdita, sospensione o la riduzione dell'attività lavorativa) quando si siano 

verificate rilevanti variazioni del reddito ovvero eventi avversi come la perdita del posto di 

lavoro o l'interruzione dei trattamenti. 

 


